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COMUNICATO STAMPA
44° rapporto sulla cassa integrazione
A TORINO LE ORE DI CASSA INTEGRAZIONE RICHIESTE AD AGOSTO 2012 SONO STATE 7.869.417. RISPETTO ALLO STESSO MESE DEL 2011, QUANDO NE FURONO RICHIESTE 3.546.975, SI EVIDENZIA UN AUMENTO DEL 121,9% (+284,4 DI ORDINARIA, +263,1% DI STRAORDINARIA, +0,7% DI DEROGA).
IN ITALIA, AD AGOSTO 2012, RISPETTO ALLO STESSO MESE DELL’ANNO PRECEDENTE, LE ORE DI CASSA INTEGRAZIONE SALGONO DEL 18,7%. 

I PRIMI OTTO MESI DEL 2012, NEL RAFFRONTO CON L’ANALOGO PERIODO DEL 2011, REGISTRANO, CON UN TOTALE DI CIRCA 707 MILIONI DI ORE, UN AUMENTO DEL 9,6%, CHE RENDE MOLTO PROBABILE IL TRISTE TRAGUARDO DEL SUPERAMENTO DEL MILIARDO DI ORE.

GIANNI CORTESE, Segretario Generale Uil Piemonte DICHIARA: “Il raffronto delle ore di cassa integrazione con il 2011 mostra il peggioramento delle condizioni del tessuto produttivo italiano e piemontese. Desta preoccupazione, in proposito, il ritardo nell’erogazione del finanziamento di competenza nazionale, necessario per pagare la cassa integrazione in deroga utilizzata in Piemonte. Mancano ancora 100 milioni di euro e sarebbe auspicabile che  la Ministra del lavoro desse garanzie sulla copertura e su una riduzione dei tempi d’attesa. La UIL pensa che Il fumo mediatico sollevato apposta dal Governo sullo Statuto dei Lavoratori e su altri argomenti nasconda l’incapacità o l’impossibilità di affrontare i problemi veri del Paese. Abbiamo detto in epoca non sospetta che i provvedimenti assunti dal Governo tecnico avrebbero depresso ulteriormente l’economia e, purtroppo, siamo stati profeti di ciò che è avvenuto. Non è opportuno perdere altro tempo prezioso per affrontare i problemi legati alla crescita dei salari e dell’economia, al rilancio dell’occupazione e alla riduzione della tassazione.”. 
Nota 
In questo 44° rapporto non è stato possibile effettuare la consueta analisi regionale dei dati, perché in 5 province piemontesi su 8 la cassa integrazione ordinaria di agosto è pari a zero ore, presumibilmente per la mancanza di comunicazioni delle sedi provinciali INPS interessate.
